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Pappa t Concetta Barn In «la testa del principe» 

Barra alla Ville Vesuviane 

P Principe 
e Pulcinella 

AOQIOSAVIOLI 

• a NAPOLI M tuo ter» an
no, Il Festival dellf Ville Vesu
viane continua a battere sul 
tosto del Settecento Ma, sta
volta, Inalberando l'insegna 
•Lumi ed Ombre*, ovvero, 
•L'Irrazionale nel secolo del-
I Illuminismo» Cosi, ad aprire 
la rassegna, è stata scelta, die
ci giorni addietro, una delle 
(labe teatrali del conte Carlo 
Cotti, lorse la più famosa, 
sebbene meno nota, al gran
de pubblico, dell'opera pucci-
nlana che ne deriva 
Turando!. Lo spettacolo (pro-
tagonliia Una Situi, regista 
Luca Pe Fusco, che e anche II 
direttore artistico del Felival) 
si aggira adesso per I Italia 
Ma ratlesa maggiore è certo 
puntila sulla nuova «catione 
di Roberto De Simone, Le 99 
disgrafie di Pulcinella, in 
programma dal 22 al 26 lu
gli», e che del resto spallerà 
«u due secoli, XVII e XVIII 

Un Pulcinella, e qualche 
sin disgrazia, troviamo pure 
.nella Festa del Principe, tot-
«titolata Fantasia di una noi-
tt'd'estale, di Pappe Birra e 
Umberto Lambertlnl, che ti 
replica, ancora oggi e doma
ni, a Villa Campolleto di Erco-
lano, Una rappretentailone 
esile, diciamolo subito (un'ot
tantina di minuti e la sua dura
la), e abbastanza, deludente, 
quantunque «itila Carta potet
te situarsi senta stridori, ansi 
con Umbro originile, nel pro-
Ilio di un mondo settecente
sco rlguart 
più oscuro, 
rlco 

Il Principe cui si allude e 

Snello di Sansevero. Raimon-
o di Sangro, 1710-1771, spi

rito bitumi e Ingegnoso, In
ventore di macchine da guer-
t i e da teatro) alchimista ma 
anche sperimentatore serio, 
In «Ileo tra scienti e magia, 
maestro di logge massoniche, 
eco L'evocazione di tale 
complessa figura, sulla scena 
tratteggiata da Lucio Del Pet
to, che ha il suo elemento più 
cospicuo nel disegno frontale 
di un palazzo gentilizio, avvie
ne In moda Indiretto, e in ava
ra misura, per testimonianze 
verbali attribuite soprattutto a 
uni Vecchia Incline ai racoc-
nll leggendari, o mediante 
qualche barlume visivo (dia
positive che ci mostrano i te
sori artistici e 1 reperti di studi 

riguardalo dal versante 
oscuro, enigmatico, mlste-

anatomlcl contenuti nella di
mora del Principe) In questa 
pallida traccia s'inserisce una 
delle tante vicissitudini di Pul
cinella, morto e resuscitato, o 
forse solo destatosi (fa un 
brutto sogno, e tornato alfine 
alla sua Colombina (Madre 
Sorella e Sposa, ma è poi sem
pre la Vecchia di cui sopra) 
una storia di fantasmi, lutto 
sommato, e che a un dato mo
mento sembra quasi,echeg
giare, In diverso contesto, la 
celebre commedia di Eduar
do o almeno le sue inquietan
ti premesse 

La Fesla del Principe none 
granché festosa, peraltro 
Prendo quota nelle citazioni 
poetiche e musicali, che si di
lungano dal Sette all'Otto-No-
vecento (Di Giacomo, Bovio), 
e che Peppe Barra, cantante e 
dicitore, porge col garbo con
sueto, affiancato stabilmente 
e valorosamente dalla madre 
Concetta e, nel caso, ma di 
scorcio, anche dal padre Giu
lio (un veterano delia riballa 
partenopea, specializzato a 
suo tempo, ci Informano, nel
l'Imitazione di Charlle Cha-
plin) Gli altri interpreti (fra di 
essi Patrizio Trampetti, un no
me che ci richiama ai gloriosi 
albori della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare) ap
paiono sacrificati dallo scarso 
respiro del ruoli e delle situa
zioni 

Per concludere, testo e al 
lestimento avranno bisogno, 
se ci sari una ripresa »ln sta
gione*, di un energica cura ri
costituente, magar! sviluppan
do que| rapporto e contrasto 
fra cultura «alta» e «bassa» che 
rimane qui appena enunciato, 
risolvendosi in bisticci lingui
stici In esempi anche godibili 
di filologia fantastica (come 
quella che Concetta esercita 
su tèrmini quali •metempsico
si» o «metamorfosi-) 

La regia è firmata, s'inten
de, da Lamberto Umbertuc-
ci, mentre alla partitura e pre
posto Antonio Florio Cinque 
strumentisti (chitarra fagotto, 
oboe, clarinetto, flauto) ope
rano dal vivo, sfidando - con 
l'ausilio di apparecchiature le 
quali rischiano però di com
plicare le cose -1 assedio dei 
rumori che circondano la Vil
la Platea affollatissima, co
munque, ben disposta, soddi
sfatta e plaudente 

E' una specie di risposta Toure Kunda, Ghetto 
antirazzista: alcuni Blaster, la Makeba sono 
manager portano in Italia musicisti raffinati e usano 
ottima musica africana tecniche sofisticate 

I suoni della terra nera 
FELICE LIPERI 

a * Finalmente non dobbia
mo più sorprenderci dell an 
nunciodi nuovi tour di musici
sti africani II nostra paese, 
grazie ad una serie di iniziative 
contro I apartheid, e alla nuo
va sensibilità di alcuni giovani 
manager, è diventato uno dei 
punti di incontro per i musici
sti africani Si è appena spenta 
leco del concerto romano 
dei Toure Kunda e gli si an
nuncia il ritomo del re della 
la Itx music King Sunny Ade, i 
Ghetto Blaster hanno latto 
una fugace apparizione a Ve
nezia In occasione della diret
ta da Wembley per il Mandela 
Day Miriam Makeba, simbolo 
vivente della lotta contro I a-
partheld partecipa in questo 
luglio a vane manifestazioni 
politico-musicali Ma soprat
tutto si annuncia nutritissimo 
I elenco di artisti afneani invi
tati per il prossimo concerto 
da tenersi il giorno del com
pleanno di Nelson Mandela 

Per fortuna a questo grande 
interesse verso la musica afri
cana del pubblico italiano ha 
saputo adeguarsi anche qual
che discografico intelligente 
distribuendo in Italia alcune 
produzioni di artisti finora po
co conosciuti Dopo un lungo 
periodo In cui le sue produ
zioni erano distribuite da pic
cole etichette Indipendenti, è 
finalmente uscito anche in Ita
lia Som, quinto Lp dello 
straordinario Salii Keila Co
me per altri musicisti africani, 
la storia di SallfKelta si Intrec
cia con la tradizione del suo 
paese, Il Mail, dove e rato nel 
1949, un coinvolgimento an
cora maggiore quando si ap
partiene alla dinastia del fon
datori dell'impero Mandlngo 
La sua Vicenda biografica è 
pieni di tribolazioni, primi di 

tutte, I essere stato rinnegato 
dal padre per la sua diversiti 
fisica, Salii Keita è albino!!! 
Poi I altro grande dramma nel 
dover superare la proibizione 
a suonare e ad apparire in 
pubblico che riguarda gli ap
partenenti aila classe nobile 
Nonostante questo, Salii Keita 
è sulla scena dai pnmi anni 
70, prima con la Rail Band, 
poi dal 7 3 con gli Ambassa-
deurs con i quali ha fatto il 
salto qualitativo nei moderni 
studi di registrazione di Abi-
dian in Costa d'Avorio Dopo 
alcune prove discografiche 
(Dance Music from West Afri
ca, Best del Les Ambassa-
deurs, Salti Keita, Kante Man-
fila A Les Ambassadeurs In-
lemationawt) esce Mandiou 
(1984), l'Lp del grande suc
cesso Nel 1987 (in Italia 
1988, dischi Ricordi) final' 
mente dopo averlo registrato 
a Pangi, Suro In cui il proget
to di Salii Keita di realizzare 
una fusione Ira tradizione mu
sicale africana e tecnologia 
moderna, si compie Al lavoro 
partecipano alcuni musicisti 
fra i più interessanti della sce
na africana, come Yves 
Ndjock e Anidou Mboup, ses-
slonmen e collaboratori del 
disco "africano» dei Talking 
Heads, NalKd, oltre al Maghi 
del suono Hervé Marignac e 
Francois Breant il disco è 
molto bello ih perfetta armo
nia di voci, cori ed elettronica 
anche se vorrei segnalare la 
magici cantilena di Souareba 
d'atmosfera epica e romanti
ca insieme di Corto con un 
gran lavoro alle tastiere di JP 

Un'altra uscita interessante 
è quella di Akwaba Beacli di 
un gnor dell'epoca moderna, 
Mory Kante. Proveniente dalla 

Toure Kunda in concerto a Roma 

Guinea, anche Mory Kante ha 
mosso i pnmi passi in Mali 
suonando la Kora (una specie 
di grossa chitarra che si suona 
come un arpa) nella band di 
S Keita, la Rad Band, anche 
se fin da piccolo e stato a con
tatto con la musica perchè 1 
suoi progenitori erano griots e 
la sua è una famiglia di artisti 
Come per S, Keita la sua matu
razione musicale è avvenuta 
ad Abid|an dove opera una 
vera rivoluzione nell uso della 
Kora, Inserendola in contesti 
musicali completamente nuo
vi e più moderni alla ricerca di 
una fusione fra reggae, tradi
zione e soul Dopò vari episo
di discografici in cui la tradi
zione africana * ancora la par
te centrale della sua musica, 
Akwaba Beach (Barclay, 

distr Polygram, 1988) vede 
I ingresso prepotente del funk 
più occidentale Pur con qual
che concessione al consumo, 
il disco ha degli episodi esal
tanti (Ve Ki, Ye Ut, di cui cir
cola anche il video clip) e di 
grande ispirazione corale (In
di Aliali) David Byrne non ha 
voluto fare a meno del magi
co tuono della Kora coinvol
gendo nel progetto Naked an
che Mary Kante 

Da tutl'altro contesto cultu
rale proviene Simon «Mahlati-
nl» Nkabinde, il leone di So-
weto (dal titolo di un suo Lp 
del 1987), infatti viene dal 
paese dell'apartheid, anche 
se la sua musica il Mbaanga, 
detto anche Tbwashlp Pop, 
non * canco di protesta come 
quella di litri musicisti sudafri

cani La sua è una musica da 
bai» nel senso più tradiziona
le del termine, i cui elementi 
pnncrpall tono la forte per
cussione del basso, in sintonia 
con la «voctona» di Mahlatim 
e la nimica delie chitarre suo
nate tutte sugli acuti all'uniso
no con le voci delle Mahotella 
Queens Non fa eccezione, 
anzi ne e un ottimo esemplo, 
Thokozile, l'ultimo Lp di Ma-
hlatini pubblicato recente
mente dalla Earthworits e di
stribuito dalla Virghi Per chi 
invece ha voglia dì capire do
ve nasce lo Zouk, la nuova 
musica di moda in Francia, 
esce in questi giorni nella col
lana etno-musicologica della 
Sud/Nord Ree, Calipsos, mu
sica popolare afrolimonense, 
antologia di musica popolare 
del Costarica 

—"-——-— gei giovani registi italiani hanno «scritto» insieme un film vero 
Uno di loro, Daniele Segre, ragiona sulla nuova esperienza 

Cinema à, ma lontano da Roma 

SAVONA / 1-17 Luglio 1988 
Fortezza del Priamar /Prolungamento a mare 

• i REGGIO EMILIA Ritagliata 
tra i più Istituzionali appunta
menti di Fatuo e Bollarla, 
un'altra manifestazione dedi
cati al «giovane cinema italia
no», chiamato, a misurarsi sul 
proprio futuro un dal titolo 
«Accadde domani», voluto 
dagli organizzatori Si è svolta 
a Reggio Emilia, promossa dal 
locale Ufficio cinema del Co
mune, dal 26 giugno al 2 lu
glio, una rassegna di «esordi» 
recenti e un utile pubblicazio
ne curata da Paolo Vecchi La 
presenti di Segre, cineasta in
dipendente da tempo impe
gnato a sperimentare •lonta
no da Roma» nuove Ipotesi 
produttive e che vive sulla 
propria pelle uno schizofreni
co isolamento dal mercato, 
ha consentito un approccio 
al|a complessa identità del 
giovane regista italiano Ma
gari partendo dall'operazione 
inusuale che l'hl visto recen
temente protagonista insieme 
ad altri sei ajlori legati a Indi
gena, quel Provvisorio quasi 
d'amore che, prodotto da Rai-
tre, ha chiuso la manifestazio
ne reggiana 

•SI è trattato di una vicenda 
produttiva molto particolare -
afferma Segre - perché Raitre 
ha finanziato un progetto ge
stito completamente dalla so
cietà Indigena La venfica in
somma, di una nuova formula, 
che ha uffic ahzzato l'identità 
di un gruppo di regisn decen
trati dal potere ramano che, 
come me, hanno imparato a 
fare gli imprenditori Abbia
mo dimostrato di saper gesti
re una produzione divisa tra 
Roma, Milano e Torino, senza 
sforare il budget assegnato, 
che era di soli 450 milioni» 

Da tempo Segre è impegnato a lavorare «lontano 
da Roma» e a sperimentare nuove ipotesi produtti
ve. Per questo film collettivo Provvisorio quasi 
d'amore, sono stati impiegati appena 450 milioni 
di lire e soprattutto una idea: I sei registi impegnati 
hanno coperto diversi ruoli, da quello di operatore 
a quello di direttore di produzione. Ne è risultato 
un film non a episodi, ma del tutto omogeneo. 

FILIPPO D ' A N t m O 

d'amore» un prodotto col
lettivo piuttosto che un 
Dina episodi? 

Nel senso che fra noi c'è stato 
un grossa confronto attorno a 
questo tema comune, l'amo
re, e questo in un momento 
che non pnvilegla certo la di
mensione collettiva nel nostro 
lavoro e in cui le occasioni di 
questo tipo per t registi giova

ni sono pressoché inesistenti 
Cosa penti dell'altra reat-
tt prodottila I t q n t U s t re-

aditela SaehtT Fila? 
Stimo moltissimo Nanni Mo
retti Ha dimostrato di posse
dere il rigqre e la coerenza ne
cessari a mantenere integra la 
propria identità anche nel de
licato confronto con le regole 

del mercato 
Già, 

tetwntaedriead? 
Cerco sempre di essere testi
mone del mio tempo, di vive
re « conoscere la realta per 
trasmetterla a chi ne ha un'im
magine distorta e camuffata 
dai metti di informazione II 
regista deve essere un nleva-
tore delle tensioni sociali, un 
agitatore e non un agente del 
consenso E questo che mi in
teressa della mia professione 
Se il cinema deve servirmi so
lo a farmi conquistare un po
sto al sole, allora preferisco 
fare il tassista, 

0 taopéNor» tV altere e 
ptaltosto atipico, daaahin-
to com'è dalresLteaia di 
conciliare II bisogno di fin
zione e la tea matrice do
n i 

L'esperieua 
da Indigena, 

Certamente Abbiamo rag
giunto degli standard profes
sionali adeguati alle esigenze 
del mercato la nostra è stata 
una crescita trasversale, che 
ha interessato tutti i ruoli, dal-
1 operatore al direttore di pro
duzione A mancare è stata 
(orse una i-rescita parallela 
del nostro immaginario Ma 
questo è il riflesso del grigiore 
culturale e delle contraddizio
ni laceranti di questi anni 

In che tento preferite den tina Immagine da «Testadura». A sinistra, Daniele Segre 

Il mio bisogno di raccontare 
nasce sempre dagli stimoli of
ferti dalla realta, che a volte 
sono legati ad incontn casua
li, come per Ritratto di un pic
cola spacciatore: sono anda
to a comprare le sigarette in 
un bar della malavita torinese, 
ho conosciuto questo tipo e 
l'indomani, a casa sua e in 
cinque ore, abbiamo fatto il 
film Nei miei pnmi documen-
tan utilizzavo ie interviste, poi 
ho visto che non bastavano 
più e ho cominciato a speri
mentare, ad esempio in Vite 
fti ballatoio, un linguaggio 
esasperato che mescola real
tà e finzione, come del resto 
avviene anche nel quotidiano 
Non considero la finzione un 
punto di arrivo, piuttosto è 
una tappa di un processo di 
ncerca che mi consente di 
mettermi in gioco come è av
venuto in Testadura 

Puoi parlarci di «Minila, 
paloma bianca». Il tuo 
prossimo filari 

Attualmente stiamo cercando 
di montare un pacchetto di fi
nanziamenti sulla base dei 
350 milioni dell articolo 28 
La storia è quella di una ricer
ca d identità da parte di uno 
sconfìtto, un ex attore, che ha 
del problemi psichiatrici e che 
incontra una ragazza ebrea 
proveniente da un ambiente 
molto diverso dal suo E una 
stona molto dura che proba
bilmente darà fastidio 

Prìmefilm. Il nuovo Mocky 

Miracoli 
& Affari 

MICHELE ANSELMI 

Regia e sceneggiatura Jean-
Pierre Mocky Interpreti 
Jean Potrei, Jeanne Moreau, 
Michel Serrault, Sophie Moy-
se Fotografia Marcel Com-
bes Francia, 1986 
Rosta: Esattasi v 

• • A Berlino'87, dove era 
in concorso a rappresentare 
I colon della Francia, fu fi
schiato dal pubblico e mas
sacrato dalla cntica, ma co
me film estivo senza troppe 
pretese può funzionare Non 
fosse altro che per quel biz
zarro tno di attori d'Oltralpe 
(Michel Serrault, Jeanne Mo
reau e Jean Poiret) impiega
to da Mocky in una caratte
rizzazione quasi «demenzia
le», lontanissima dagli abi
tuali standard 

Il titolo (ma avete visto 
quanti "miracoli» sullo scher
mo? Uilagro, Miracolo sul
l'Oltana Strada ) si rifen-
sce ad un imbroglio in piena 
regola orchestrato da una 
specie di Zampano parigino 
finito sotto la macchina di 
due ricchi borghesi Fingen
dosi paralizzato, Papù è cer
to di truffare l'assicurazione, 
ma non ha fatto t conti con il 
luctferino direttore della 
Compagnia, Ronald, muto in 
seguito ad un incidente È 
chiaro che Ira 1 due si apre 
una sfida di abilita e furbizia 
sotto gli occhi dì Sabine, di
rettrice di una scalcinata as
sociazione di assistenza con 
un passato piuttosto «carna
le» E proprio lei, ignara della 
simulazione dell'amico Pa
pù, a proporre un pellegri
naggio a Lourdes, nella spe
ranza di un miracolo Che 
avverrà, al termine di un av
venturato viaggio in treno, 
ma non secondo I e previsio
ni (Papi), in combutta con un 
amministratore della cittadi
na in cerca di nuova pubbli
cità, pensava di farla frane! 

immergendosi nell'acqua 
santa e uscendone come un 
novello Lazzaro ) 

Sovraeccitato, volgarotto 
e moderatamente surreale, Il 
miracolo si propone come 
un pamphlet contro l'indù-
Sina fiorente della guarigio
ne, Lourdes, insomma, co
me raggiro lucroso, come 
fiera tumtico-rellgiosa, co
me grande affare, ma anche; 
come palcoscenico simboli
co di una farsa che Mocky 
allarga all'intera società fran
cese Preti infoiati e cardinali 
gay, zingare sfrontate e pel
legrini Viziosi, prostitute ve
stite da suora e proletari raz
zisti (verso gli arabi ovvia
mente) nessuno è onesto 
nel Miracolo, tutti hanno 
qualche conto da regolare e 
qualche truffa da organizza
re in attesa che lo Stato crolli 
a pezzi 

Ma Jean-Pierre Mocky (il 
quale si deve un crudele film 
sul mondo della tifoseria mal 
uscito In Italia) non e Marco 
Ferren né uno dei Monty Py-
thons, il sarcasmo acido e 
blasfemo fatici a tradursi In 
comicità, le trovate più grevi, 
anche se intonate alla gret
tezza del personaggi, hanno 
un che di gratuito, di Irrisol
to Forse era nelle intenzioni 
del cineasta imprimere que
sto tono sgangherato, esage
ratamente beffardo, Illa 
commedia, e certo i tre Inter 
preti lo hanno preso alla let
tera, a parure da Michel Ser
rault, quasi un Harpo Marx 
degradato e stolido che cela 
sotto la scorza borghese 
dell'assicuratore muto un'ot
tusità quasi geniale, Eppure, 
al pari degli storpi che vanno 
a Lourdes, Il miracolo zoppi: 
ca vistosamente, lasciando 
nello spettatore un senso di 
sottile disagio (inutile dire 
che, dato lo «scandalosa» ar
gomento e i continui riferi
menti a Bernadette, sia la Rai 
che Berlusconi temporeggia
no nell'acquisto Lourdes In 
tvà àncora tabù?) ' * 

OGGI 
raraMai 

Ore 1200 Teatro Morlacchi 
«•mirtei» n e « M 

Ore 1S00 Teatro Morlacchi 
OavM ChwM'i «Jan fHma 

Ore 17 00 Teatro Mortacchi Concerto del pomeriggio 

Ore 19 00 Ptaj.adeilaflepubblca Concerto in pi«v*a 
Or. Olili* J a n Oanal 

Ore 21 00 Giardn dei Frontone Concerto delia sera 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 
Oaapat la «Uva ki Naw Orlaama 

Fint Btptitt Ctwreh Choif 
TU» Fsmou* Zte/ì «arnioni»*. 
Qotf»i CftoratetfM 

Round M dn gnr Greenwicn V iiage at Umbr a Jazz 

Da-aUty Donatati Tri» 

OH Ivan» OrchMtra 

TERNI 
Ore 2 1 0 0 Anf teatro Fausio 

Coda* Walter) Trio * Jack» McLeon 

FOLIBNO 
O e 21 00 P cuza delia Repubb ca 

"Jau AH»y" • A Miythm * Ramane» PJ»vu» 

IDOMANI 
Ore 1500 Teatro Mortacchi 

DavM Chartafc'a J a n ««ma 
Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomenggo 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 
' t a i a l a KaMman 0 Tha Jamaalaya Ola 

Ore 21 00 Giardini del Frontone Concerto della sera 
" J m AHavN • A Rhrthm * Ramanea I 

Ore 24 00 Ch esa di San Francesco al Prato 
Oaanal la attv» In Naw Qrtaana 

Fini B*ptl»t Church Chotr 
Ttw Famou* Zion MntwAtam 
GoapaJ CftoraJtttaa 

Round M dn gnt Greenw ch V llage at Umbria Jazz 

irai Tarane» IlanclwalOMi Hantaw anale» 

TERNI 
Ore 21 00 Antleatro Fausto 

OH Evana Orehaatra 
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